
–

Il presente “ – ” fa parte 
ai sensi dell’art. 25, comma 4 bis, della L.P. 28 marzo 2003, n. 4 dell’atto di 

L’utilizzazione è considerata nel suo complesso di pascolo, bosco ed infrastrutture secondo l’uso 

– – – – –

interessate dall’alpeggio nella consistenza di cui alla mappa allegata.

  
 
 
 

Schedario dei pascoli trentini da parte dell’Organismo pagatore.



La malga è destinata prioritariamente all’allevamento di (vedi le spunte 







✓
✓
✓
✓
✓
✓

L’età del bestiame per il calcolo delle unità bovine adulte è accertato all’inizio del periodo di 
pascolamento. Il passaggio tra fasce d’età per il calcolo delle UBA durante il periodo di monticazione, 

Le U.B.A. mancanti od eccedenti saranno addebitate all’affittuario al prezzo di € 
dall’autorità veterinaria e 

dell'intero canone di concessione, e la proprietà potrà trattenere l’intera cauzione o parte di essa 

In relazione a quanto disposto dall’art. 3 del presente disciplinare tecnico



✓

✓

–

“Direttiva per la 
messa a norma delle “casere” annesse alle malghe e adibite alla trasformazione del latte 
prodotto” ed in particolare in conformità alle linee di indirizzo per l’applicazione 
dell’autocontrollo in alpeggio di cui all’allegato C della medesima deliberazione

smaltendoli in modo corretto e evitandone l’abbandono, consapevole delle conseguenze dettate dal 

sono indicate nel verbale di consegna dell’alpeggio.

Nel caso in cui la verifica attestasse, a giudizio insindacabile dell’Ente proprietario, una insufficiente 

l’addebito è contestato per iscritto al concessionario che, entro 15 giorni, si impegna a provvedere 

per l’approvvigionamento idrico, etc.) senza che il concessionario possa opporsi. Verranno valutati 

parti potranno eventualmente accordarsi per l’adeguamento del canone di concessione dell’alpeggio 



All’inizio della stagione di monticazione l’Ente proprietario e concessionario si accordano su 

malga, da eseguirsi, in “conto affitto”, direttamente dal concessionario. Quest’ultimo è tenuto a 

indicati espressamente per qualità ed entità nell’atto di concessione e nel verbale di consegna.

Qualora non vi provveda il concessionario, l’Ente proprietario può far eseguire i lavori necessari 

necessari affinché non vengano lesi gli interessi materiali e morali dell’Ente proprietario.

concimazioni, ecc.) dovranno essere tassativamente completati entro la fine dell’annata agraria (11 

il bestiame monticato va registrato nell’apposito “registro di monticazione”;

condotti in malga solo se in regola con le norme sanitarie. L’utilizzo degli stessi 

l’obbligo della lavorazione del latte prodotto e della vendita diretta dei prodotti caseari derivati 



divieto di pascolo nelle “zone di tutela assoluta” delle sorgenti che a tal fine devono essere 

divieto di stabulazione nelle “zone di rispetto idrogeologico sorgenti”;
effettuare un pascolamento veloce nelle “zone di rispetto e di protezione idrogeologica” evitando 

effettuare la manutenzione ordinaria delle strade d’accesso all’alpe, dei fabbricati, sentieri, 

provvedere all’accurata ripulitura di fine stagione dei portici, delle stalle e di tutti i locali in 

Trasportare a valle i rifiuti presenti derivanti dall’attività di malga.

Per l’occupazione stabile del terreno pascolivo e quando l’occupazione stessa non si estenda a più di 1 

invece l’occupazione dovesse estendersi a più di 1 ettaro di terreno, e sempre all’inizio dell’annata 

durante la validità della concessione, nell’ambito del pascolo, non si farà luogo a compenso alcuno in 
favore del concessionario e ciò sia per l’eventuale occupazione del pascolo con le piante abbattute e 
con le ramaglie, sia per l’eventuale divieto del pascolo conseguente al taglio, sia per le altre operazioni 

L’aumento della superficie pascoliva, a seguito del taglio dei boschi, comporta l’aumento del carico di 

connessione con l’esercizio dell’attività.



A titolo cautelativo l’ente proprietario chiede al 
(o una fideiussione bancaria/polizza fideiussoria) pari ad un’annualità dell’importo di contratto a 

adempimento delle prescrizioni stabilite nel presente disciplinare e nel contratto. L’eventuale 

•

dall’Amministrazione a semplice richiesta della stessa, inoltrata tramite lettera raccomandata a.r. e 

• espressa rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, secondo comma del codice civile;
• l’indicazione che la garanzia si intende valida ed operante sino ad espressa autorizzazione allo 

• l’inopponibilità al Comune del mancato pagamento di premi o supplementi o del corrispettivo 

Tale garanzia dovrà essere depositata prima della sottoscrizione dell’atto di concessione. La stessa 

Art. 18 Canone di concessione derivante dall’utilizzo zootecnico tradizionale della 

Il canone annuo per l’utilizzo zootecnico tradizionale della malga è stabilito in funzione della 

✓



✓
✓
✓
✓
✓ del beneficio che l’esercizio dell’alpeggio può comportare in termini di 

Il canone annuo, risultante dall’offerta, superiore a € 7.650,00 al netto di IVA, deve essere 
corrisposto entro il 30 settembre di ogni anno. In caso di ritardato pagamento l’importo del canone 

dell’effettivo pagamento.

Il concessionario della malga si impegna a gestire correttamente l’attività secondo criteri tecnico

La conduzione tecnica dell’alpeggio va inoltre effettuata nel rispetto di quanto previsto dalla misura 
– Gestione delle superfici a pascolo: aiuti a favore dell’alpeggio nell’ambito del pagamento 

pascolo in funzione dello stadio ottimale dell’erba. Qualora alcune aree dovessero risultare poco o 
nulla utilizzate dagli animali il malghese si impegna a praticare lo sfalcio e l’eventuale asportazione 

vegetazione a cura dell’affittuario/concessionario;

a) Non è ammesso l’uso del carro 



fioritura e per tutta la durata dell’alpeggio;
Non è ammesso l’uso di prodotti diserbanti o 

Per la concimazione del pascolo si provvederà esclusivamente mediante l’idoneo spargimento delle 

non è ammesso l’uso di concimi 

Nelle malghe idonee, è fatto d’obbligo la trasformazione del latte; la provenienza dello stesso è 

Art.25 Rappresentante dell’Ente 

L’Ente proprietario nomina una Commissione preposta alla consegna ed alla riconsegna della malga, nonché 
per il controllo dell’osservanza del presente Disciplinare Tecnico

proprietà e/o un funzionario dell’Ufficio agricolo provinciale periferico competente per territorio. 
Il Custode forestale competente territorialmente, oltre che al momento della consegna del bene all’inizio del 

all’anno in malga e precisamente:
uno in occasione del carico, la redazione dell’apposito verbale;
uno in occasione dello scarico, con la redazione dell’apposito verbale.

Il Custode forestale ha il compito di riferire annualmente al Sindaco o Assessore competente dell’Ente 

altro delegato, di cui all’art. 25, in contraddittorio con il concessionario, redigerà i verbali di 



–

Ogni anno all'inizio e alla fine della stagione di monticazione a cura del personale dell’Ente 

scarico della malga). L’accertamento del mancato rispetto delle prescrizioni sottoscritte nel 

Il concessionario è direttamente responsabile per le inadempienze compiute nell’epoca

l’inosservanza di quanto 

insindacabile dell’Ente proprietario:

mancato rispetto art. 4: (Monticazione): € 15,00 al giorno per ogni giorno di ritardo rispetto alla 

mancato rispetto art. 5 (Carico): € 10,00 euro/capo/giorno per ogni U.B.A. alpeggiata in meno 

mancato rispetto art. 9 (Migliorie): da € 200,00 a € 500,00 per ogni inadempienza accertata; 
mancato rispetto art. 10 e 11 (Oneri particolari del concessionario per la gestione del pascolo): da € 

200,00 a  € 500,00 = per ogni inadempienza accertata
€ 

200,00 a € 500,00 = per ogni inadempienza accertata
€ 500,00 per ogni inadempienza accertata

per investimenti materiali (strutturali, infrastrutturali, ecc.): minimo € 300,00 per 
inadempienza, più i costi sostenuti dall’Ente Proprietario per la realizzazione degli investimenti;

maggior durata del periodo di monticazione: € 50,00/giorno di monticazione in difetto 

monticazione di razze locali: € 5,00/giorno e UBA di bestiame in difetto rispetto a quanto 



Allo scopo di agevolare l’introduzione dell’applicazione del disciplinare, il valore di eventuali penali è 

L’Ente proprietario si riserva il diritto di sospendere, modificare o risolvere l’atto di concessione 

scadenza stabilita all’art.14, qualora i beni concessi servissero per esigenze di pubblica utilità o per 

presente atto e nella concessione, l’amministrazione concedente diffiderà con lettera raccomandata 

previsto nella diffida e, in caso di perdurante inottemperanza, procederà alla revoca dell’atto di 

bene a seguito dell’inosservanza delle norme vigenti e delle prescrizioni riportate nel presente 
L’Ente proprietario si riserva la facoltà di verificare in qualsiasi momento, avvalendosi della 
Commissione di cui all’art. 25, lo stato di manutenzione dei beni oggetto di concessione e, 

stata stipulata; l’accertamento di anomalie in tal senso potrà determinare, a insindacabile giudizio 
dell’Amministrazione concedente,l’immediata revoca della concessione, fatta salva ogni e qualsiasi 

usi derivassero fatti o accadimenti lesivi del buon nome dell’Amministrazione concedente. 

L’Ente proprietario avrà diritto al risarcimento dei danni che dovesse subire in dipendenza della 

Salva la risoluzione per inadempimento di cui all’art. 28, l'Ente proprietario si riserva la facoltà di 
risolvere il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del c.c., a tutto rischio del 

− malga caricata con un numero di UBA inferiore a quello minimo fissato all’art. 5, fatti salvi i 

−

−

−



Per l’Ente proprietario Sig.……………………………………. 

…………………………………



……………………………………………….

,concessa in uso all’impresa
…………………………………………………………………..
… ……… ……… ……… ……… ……… ……… ……… ……… …… .
… … … … … … … … … … … … … … telefono …………………………………………….

………………….

L’anno … … … . . . … … … … … . località …………………………….,
sottoscritto/i Custode/i Forestale/i ……………………………………………………………………. 

in rappresentanza della proprietà, alla presenza del Sig …………………………………………………

Visti l’atto di concessione ed il disciplinare tecnico
Malga di cui sopra, per il periodo ………………………………...

•
•

esclusiva disposizione dell’affittuario per il deposito in malga, a proprio rischio, 

La “MALGA ORENA E ” costituita da una 

previsto dall’art. 57 della L.P. 11/2007 (Legge provinciale sulle foreste e sulla 

i seguenti fabbricati di malga anch’essi nello stato di fatto e di diritto in cui si 





s’impegna a riconsegnarli nelle medesime condizioni, salvo la normale usura, a termine 
del periodo di concessione; il concessionario s’impegna inoltre a rispettare le norme del 

d’uso, nonché ad attuare il seguente 

Manutenzione pozze d’abbeverata provvedendo allo spurgo 

dell’



d’inadempienza, verranno applicate le relative 

…………………

…………………



……………………………………………….
all’impresa 

L’anno

dell’affittuario/concessionario



dell’affittuario/concessionario



dell’affittuario/concessionario

dell’affittuario/concessionario

Il concessionario, presa visione dell’esito delle verifiche, accetta/non accetta quanto 



Sig. ……………

……………



……………………………….…………

………………………….………………..

………………………………………………,

all’impresa agricola………………………………………perilperiodo 

…………..,con atto di concessione n. …………………………..,

Rappresentante/i dell’Ente …………..…………………………………………………….

Rappresentante del concessionario ……..………………………………………………..

il giorno…………..in Comune (Prov…….)

•

•

• il piano di gestione dell’alpeggio(se 
•

dell’alpeggio(se esiste) in 

− l’uso di concentrati eventualmente da somministrare alle vacche in lattazione 



€ complessivo€

dell’acqua



€ (€)

dell’effettiva realizzazione, defalcherà la somma corrispondente dal canone di 
concessione, come previsto dall’art. 9 del Disciplinare.

………………………………………….

…………………………..

…………………………...



……………………..…………

… ……………………….……………di

………………………………………………, la cui conduzione è stata affidata 

all’impresa agricola ……………………………………………con durata della 

concessione dal …………. al …………..

dall’affittuario/concessionario a proprie spese, così come previsto dal capitolato di 

rappresentante dell’Ente 

il giorno…………..in Comune (Prov…….),

il piano di gestione dell’alpeggio (se esiste) ed i verbali di consegna e carico della malga 
redatti rispettivamente in data ……………….…. e ………………………………,

……………………………………………………………….……….……………………
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………..

€
l ’

La proprietà si impegna a provvedere entro il termine di …… giorni, a decorrere dalla 

REALIZZERA’ I LAVORI).

La relativa spesa di € ………, più la maggiorazione di € ……., sarà prelevata dal 

’



………………………………………….

…………………

Sig.…………………


